
NUMKMUTIU 
Pronte Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Criarribulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Socco-so stradale n e 
Sangue 4956375-7675833 
Centro antiveleni 3054343 
gotte) 4957972 

uardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
A M : Adolescenti 860661 
Percardlopatlcl 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorsoadomlelllo 
475674.1 

Ospedalu 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

446234,1 
5310066 

77051 
5673209 

33064036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirilo ^ m 
Celili! velatimi li 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221606 
6896GS0 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769833 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-49B4-e8177 
CoOpMltOf 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

0#° t# •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
162 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aled 

6284639 
660661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921452 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661662/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emerge nza rad:: 

337809 Canaio 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N0TT8 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceliior e Porta Pmela-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone 

Autista con sigaretta in bocca 
I disagi degli utenti del 512 

CaraUnità, 
salire sull'autobus 512 (vettura n. 3216) all'una di notte, 

Venire scorrazzati a velocita non proprio di crociera da un 
autista con sigaretta in bocca, malgrado i noti e visibilissimi 
regolamenti, il quale, se fa le fermate, le fa improvvisamente 
con le inimmaginabili conseguenze per i viaggiatori, se no 
dec ide-a suo insindacabile giudizio-che la lermalaé stata 
richiesta fuori tempo massimo e non la effettua. Arrivarti d! 
conseguenza fino al capolinea di Cinecittà per protestare 
con un improbabile controllore. Risalire sull'autobus - con 
difficolta - per cercare di arrivare a casa e. fatta qualche ri­
mostranza al suddetto autista, essere sequestrati per un 
quarto d'ora con improperi e minacce da parte dello stewo 
(ubriaco o solo prepotente?). 

£ quanto ci è capitato nella notte tra venerdì 14 e sabato 
15 giugno. Che si può fare per far capire a questi personaggi 
che il loro nemico non e l'utente? 

Brano Braddc 

Il 90 barrato non passa 
e il cittadino prende il taxi 

Cam Unità. 
la notte del 30 aprile scorso, alla fermata di via del Cono 

(Cassa di Risparmio) - direzione piazza Venezia - Ito atte­
so Inutilmente, dalle ore 2330 alte ore 0.30 successive, il 
passaggio della vettura della linea 90 barrato. 

Nel suddetto periodo di tempo, sono transitate ripetuta­
mente, nei due sensi di marcia, le vetture delle altre linee In­
dicate nella tabella: particolarmente frequenti erano te vet­
ture della linea 85. Ovviamente, dopo l'estenuante attesa, no 
dovuto servirmi di un taxi, rintracciato solamente aJJe 0.45. 
Ora, vorrei dire al direttore dell'azienda Atac che In quelito 
periodo in cui si intende rilanciare, giustamente, la priorità 
del nezzo pubblico su quello privato, non sono questi ed al­
tri incomprensibili disservizi, come le interminabili soste ai 
capolinea a vettura piena, che possono Indurre i potenziali 
utenti a modificare le loro abitudini Grazie, anche a nome 
di altri aspiranti passeggieri del 90 barrato, per i provvedi-
menticherlterriopportunoadottare. 

Renato Lombardi 

Zingarella percossa dai passanti 
«Più poliziotti, meno violenza» 

Comunità. 
leggo sulle pagine di Cronaca del 7 grugno scorso ho letto 

un articolo d i e raccontava alti di Intolleranza nel confronti 
' di una zingarella percossa da alcuni passanti per via di un 
> portafoglio rubato. L'accaduto, violenza alla bambina con 

percosse, va condannato. Se io fossi stato presente quel 
giorno a largo Argentina avrei preso le difese della zingarel­
la. 

Ma non possiamo continuare a nascondere l'evidenza. 
Qoe che le vie del centro ospitano» gruppi di giovanissimi 
zingari che, cartone alla mano, assediano passanti e turimi 
con l'obiettivo dei borseggio. È una realtà questa che non 
pud essere coperta sotto il nome del «razziamo». C'è bisogno 
Invece di interventi sociali adeguati e di una presenza «più 
fori» da parte delle forze dell'ordine per le vie della citta. 
L'eccesso dell'altro giorno in largo Argentina ha confermato 
che la gente nube del risentimento verso questa gente. E 
questo perchè il cittadino si sente indifeso. DI conseguenza 
reagisce, suo malgrado, incivilmente. Insomma, bisogna fa­
se un salto di qualità nel tutelare questa nostra grande e bel­
la Roma. 

Franco Caroti 

Quel «permanente» di Battistuzzi 
è tanto lungo e non arriva mai 

Cam 'MO, * 
leg?o sulle pagine della cronaca che l'assessore alla cul­

tura Battistuzzi si ostina, approfittando anche delle teleca­
mere di Samarcanda, a sostenere la politici del «permanen­
te» centro la stagione, ahimè passata, dell'effimero nicoli-
niano. Niente da dire quanto all'Ipotesi di lungo periodo, 
perchè, come direbbe il buon Massimo Catalano, è sumpn: 
meglio avere teatri, auditorium, circoli culturali, piuttosto 
che non averli affatto. Ma - e scusate la cavillosità - mi pari! 
che o U periodo per vedere emergere il permanente è davve­
ro lungo, o Battistuzzi, e la giunta tutta senzi discriminazioni 
di sora, sta sbagliando decisamente strada. Cito due esempi 
spiccioli, tanto per essere chiaro: I ) il Teat-o di Roma, dive­
nuto l'ombra di se stesso, in attesa che le s>:greterie De e Psl 
riescano a tirar fuori dal cilindro un nome che le meli* d'ac­
cordo senza far torti a nessuno, quanto a lottizzazioni; 2) 
•Villa Carpcgna» e scusate se l'esempio è da quattro soldi 
Ma fa davvero impressione leggere quanti cavilli si trovi da­
vanti un gruppo d'anziani che voglia ballar: un po' di liscia 
Scuse accampate a vario titolo, per non concedere uno spa­
zio vuoto da dieci anni Non sarà questione di tangenti, ma 
sorge il dubbio che l'associazione «Villa Carpegna» non ab­
bia credenziali politiche sufficienti 

E se allora per permanente si intende solo la spartizione 
protratta nel tempo di poltrone in consiglio d'amministra­
zione e la lottizzazione sul campo delle iniziative culturali di 
base, grazie unto. Preferivo le notti effimere, mai tanto rim­
piante' come in questo vuoto sotto le stelle, delle Estati di Ni-
colini, te biblioteche ambulanti e il cinema formato gigante 
ai pioli del Colosseo. Battistuzzi non si illuda. In attesa di 
struttole culturali meno effimere sono già cresciute diverse 
generazioni. Il permanente non lo hanno vista Ma sentono 
anco» parlare del «Ballo perduto». 

Franco Guerriero 

Il gruppo toscano da «Musica nelle scuole» all'esordio discografico 

«Dharma», Mtirno baluardo 
MASSIMO D I LUCA 

m La leggenda racconta 
che un d), di non molti anni 
fa, Bologna perse lo scettro 
di capitale del rock italiano, 
abdicando a favore di Firen­
ze, che allora poteva contare 
su di una ricca schiera di cor­
tigiani (Utfiba, Diaframma, 
Neon). Poi anche Firenze, 
con la morte del post-punk, 
dovette arremdersi all'incon­
tenibile avanzata dell'omolo­
gazione che tutto appiatti­
sce; e cosi il rock italiano si è 
ritrovato senza più punti di ri­
ferimento e sempre più con 
l'acqua alla gola per la croni­
ca mancanza di idee. 

Questo avventuroso e po­

c o esaustivo preambolo ser­
ve per introdurre I •Dharma», 
tra gli ultimi baluardi della 
tradizione musicale della cit­
tà toscana e passati di recen­
te da Roma (al classico) per 
presentare il loro lavoro d'e­
sordio, pubblicato dalla 
Bmg-Ariola. Quindi un nuovo 
gruppo alla nbalta naziona­
le, supportato da una grossa' 
etichetta discografica e forte 
di un battage pubblicitario di 
un certo livello. I •Dharma», 
prima di arrivare alla prova In 
studio, si sono fatti le ossa 
suonando in parecchie ma­
nifestazioni. E proprio in una 
di queste, per l'esattezza 

•Musica nelle Scuole», sono 
riusciti a farsi conoscere e ad 
interessare il giro buono del 
business discografico. 

La discreta esperienza dal 
vito permette al quintetto fio-
renano di proporre uno spet­
tacolo collaudato, fresco e 
energetico per una musica 
che sta a meta strada tra il 
rock classico e certa melodia 
all'italiana. Il cantante e lea­
der Daniele Tarchiani, molto 
bravo neil'agltar la lunga 
chioma, ha una bella voce e 
una forte presenza scenica. 
Le canzoni sono ben confen-
zlonate e arrangiate con si­
curo mestiere da Francesco 
Magnatll, mentre i testi tocca­
no tematiche universali e de­

licate (amore, guerra, solitu­
dine) senza banalità e luo­
ghi comuni. 

Al «Dharma» manca forse 
il coraggio di spingersi oltre, 
la capacità o la volontà di 
esplorare ambiti sonori di­
versi, la ricerca di uno stile 
personale, altro. Ma questo è 
un problema che assilla un 
po' tutta la produzione me­
dia del rock italiano. Dun­
que, un disco di alti e bassi 
dove le cose migliori sono 
quelle che si allontanano 
maggiormente dalle soluzio­
ni sonore scontate. L'alcolica 
Bukoivski, La prima lacrima 
costruita attorno ad un beat 
reggae e con un bell'assolo 
di armonica di Paolo Ganz e 

Canti e poesie 
di una rondine 

•RASMOVALBNTB 

• i •Antiche melodie in ver­
si»: è il titolo d'una «performan­
ce» poetica e musicale, scaturi­
ta dalla poliedrica fantasia di 
Fabrizio Salvatori, variamente 
impegnato nell'inserire la sua 
presenza in iniziative di presti­
gio culturale. 

Che ha fatto, questa volta? 
Tre «cose» importanti. Primo: 
ha restituito all'antica vocazio­
ne di luogo destinato alle cose 
dell'arte ('«Auditorium di Me­
cenate». Una sorta di •casola­
re», In targo Leopardi, di fronte 
al Brancaccio, che, d'improvvi­
so, riprende vita. Unica navata, 
con In fondo, al posto dell'ab­
side, un piccolissimo «teatro 
romano». In alto è circondalo 
da nicchie, un tempo ben di­
pinte e che ora sono in rovina. 
C'è. bellissimo, il guizzo di una 
rondine, pieno di vita. 

FabrizIoSalvatori ha ribadito 
qui il valore di questa rondine 
che può far primavera, riporta­
re il luogo alla vita culturale 
d'oggi Secondo: In alto, sul­
l'ultimo gradino del «teatrino 
romano», il Salvatori ha collo­
cato sei voci femminili (Jolan­
da Ciccone. Ines Armaolea, 
Marcella Lupo)), Viviana Ron­
zio, Gabriella losoni, Maria Vit­
toria Zanone) che assicurano 
un fondo musicale alla «perlor-
mance» attraverso l'esecuzio­
ne di canti gregoriani, tra i qua­

li si svolge - ed è II terzo punto 
- la recitazione di testi poetici. 

Pungentemente, dopo il «Ky­
rie», si è ascoltato un frammen­
to di Rudolf Steiner, antropo-
solo notevolissimo, scomparso 
net 1925, celebrante la forza 
della parola, la sua possibilità 
di concedere tutto. Un fram­
mento con il quale hanno poi 
fattoi conti I versi di altri poeti, 
nei quali la parola è pero sem­
brata meno disposta a conce­
dersi Il Terzo Canto del Para­
diso, vogliamo dire, perquan» 
to limpidamente recitato, non 
ha la stessa presa del «Cantico 
delle Creature» o dei versi di 
Leopardi, dedicati al pastore 
errante dell'Asia. Si scopre 
(«verba volani») che la parola 
è sempre il «segno» più difficile 
da decifrare, assai pio che le li­
nee melisrnatiche - bravissime 
le cantanti - di un «Kyrie», di un 
•Cantate Domino», di un «Alle­
luia» stupendo nel gioco sono­
ro delle vocali 

In crescendo il successo, la 
tensione e la concentrazione 
del Salvatori con il quale si è 
alternata Milla Silvestri. Ed ora, 
terremo d'occhio il «casolare». 
Nello sfacelo che ci circonda è 
incredibile che venga a darci 
una mano Mecenate e che a 
dar coraggio sia una rondine 
di tanti secoli fa. 

«Fasto romano», 20.000 visitatori 
e per 6 giorni l'orario è prolungato 

mm Oltre ventimila persone hanno visitato finora la mostra 
«Fasto romano» allestita nelle sale di Palazzo Sacchetti in via 
Giulia. Questo particolare evento («la grande era del Barocco, 
che vide Roma trasformarsi in un gigantesco e frenetico can­
tiere di fabbriche religiose, pubbliche e private...») ha uno 
scopo filantropico: quello di sostenere la Comunità dell'Arca 
•11 Chicco» per la costruzione di un nuovo asilo per bambini 
handicappati e malati di mente. Nei giorni 21,22.23 e 28,29, 
30 giugno l'orario verrà prorogato alle 23 per favorire un mag­
gior afflusso di visitatori. 

Un disegno 
di Marco 

Perniila; sopra 
i fratelli 

Capitoni 
in una scena di 

•Non venite 
mangiati» 

la ritmatissima Spezza le cate­
ne. 

È soprattutto in concerto 
che ta formazione fiorentina 
regala le emozioni più since­
re, trascina e diverte: un se­
gnate che fa ben sperare per 
il futuro. Riuscito il rifacimen­
to di Mona Usa, vecchio ca­
vallo di battaglia di Ivan Gra­
ziane interpretata in chiave 
psichedelica con la chitarra 
di Alessandro Finazzo che si 
intreccia con le tastiere suo­
nate da Walter Giovinetto. A 
conferma delia rivalutazione 
da parte delle giovani rock 
band delta canzone d'autore 
italiana e del recupero di arti­
sti che, una volta, venivano 
considerati obsoleti. 

fl cabaret 
pugliese 
dei «Capitoni» 

• i Paolo de Vita e Mimmo 
Mancini (in arte «I fratelli Capi­
toni»), con una performance 
su due giovani che decidono 
di ibernarsi in una cella frigori­
fera del porto di Bari, hanno 
vinto lo scorso anno il Premio 
speciale della giuria al festival 
•Riso in Italy». Approdati ad 
aprile al Teatro dei Satiri, con 
lo spettacolo Non umile man­
giati (programmato inizial­
mente per poche settimane), 
sono al terzo mese di repliche. 
Alla performance degli iberna­
ti, con bel momenti parados­
sali in cui la freschezza del 
congelato garantirebbe II pri­
mo posto nelle liste del collo­
camento (uscendo dalla cella 
cinquantanni dopo), in Venite 
mangiati si aggiungono altri 
pezzi esilaranti, primo fra tutti 
l'episodio in cui i «fratelli» tra­
vestiti da birilli attendono la 
boccia che li atterra. Con buo­
na dose di estroso humour 
nolr, gli uomini-birilli (vestiti 
da Inzillo, la regia è di Manrico 
Gammarota) somigliano a Jol­
ly cardinalizi, con corpi inta-
bardati e sola faccia scoperta, 
che in balia del caso si affida­
no a San Giuseppe. 

Un altro pezzo divertente ve­
de Mimmo Mancini con par­
rucca da signora prodigarsi in 
baci a un bambolotto-bimbo 
(Paolo De Vita piccolo), con 
furore dell'affetto che sfocia In 
tentato omicidio. Intervallate 
dai blues Ironici di Bungaro. 
con de Vita al sax e Mancini al 
piano, le parodie si susseguo­
no con piacevole ritmo, pas­
sando dalla storia dei meridio­
nali travestiti da albanesi che 
tentano la via della speranza 
alla farsa dei settentrionali le­
ghisti. La coppia appare bene 
assortita, con la mimica alla 
Stanilo di De Vita e la grintosa 
comicità del suo compagno. Il 
dialetto pugliese è la base e il 
collante del viaggio assurdo 
nella vita quotidiana, con equi­
voci e iterazioni da replicanti, 
e con quel gusto degli «amico­
ni» che è sinonimo di succes­
so. Si replica, nella saletta dei 
Satiri con tavolini e bar. Tino al­
la fine del mese (con possibili 
prolungamenti per il piacere 
del pubblico). DAfa.Co. 

Critiche a confronto sul cinema italiano 
PAOLA DI LUCA 

M Dopo anni di silenzio il 
cinema italiano sembra timi­
damente rinascere grazie a 
nuovi registi e attori. Il tanto 
agognato rinnovamento gene­
razionale finalmente si sta rea­
lizzando, ma se in America e 
nella stessa Europa questo 
passaggio di testimone avvie­
ne naturalmente, in Italia le 
vecchie generazioni sono ab­
barbicate ai propri spazi e li di­
fendono con una certa resi­
stenza, autoproclamandosi di­
fensori della vera arte cinema­
tografica. Cosi se te cntiche 
possono essere in linea di 
massima costruttive, a volte si 
trasformano in polemiche ag­
gressive (come è avvenuto per 

la consegna dei David), che 
fanno sorgere dei dubbi sulle 
reali intenzioni di chi ha solle­
vato le obiezioni. 

Prendendo spunto da questi 
recenti dibattiti o scontri l'Isti­
tuto Luce ha organizzato un in­
contro intitolato Generazioni a 
confronto, che si è tenuto gior­
ni fa al Palazzo delle Esposi­
zioni nell'ambito della rasse­
gna Al cinema con gli autori. 
Coordinato dal critico Giorgio 
Cosetti il convegno ha avuto 
una notevole partecipazione 
di pubblico, che testimonia 
una rinnovata attenzione nei 
confronti del cinema italiano. 

Tentando di rintracciare le 
cause della profonda crisi che 

ha colpito il nostro cinema per 
tutti gli anni Settanta e per 
buona parte degli anni Ottan­
ta, si sono invocati diversi im­
putati prima fra tutti la televi­
sione. «La tv ha esercitato vari 
tipi di censura - ha spiegato 
con Ìmpeto Pasquale Squltieri 
- , Una censura di mercato, 
che imponeva tematiche e lin­
guaggi comprensibili al grande 
pubblico, una forte censura 
politica e non ultima la censu­
ra esercitata dai dirigenti a 
causa della loro infinita igno­
ranza». Ma al di là di accuse, 
più o meno retoriche, si è pre­
so atto dell'esistenza di un 
nuovo cinema che i registi Pa­
squale Misuraca e Marco Bel­
locchio, seppure con toni di­

versi, giudicano professionale 
ma carente dal punto di vista 
artistico. Squitieri ha invece 
puntato II dito accusatore sulle 
tematiche minimaliste, sull'in­
capacità dei nuovi autori di In­
dagare più a fondo la nostra 
complessa realtà sociale. «È 
vero si raccontano piccole sto­
rie che fanno nferimento a 
realtà circoscritte - ha sottoli­
neato un pò seccata Cnstina 
Comcncmi - . Siamo lontani 
dalle grandi tematiche politi­
che affrontate dalla generazio­
ne di mio padre. Ma la realtà 
sociale è diversa e il cinema, 
come la letteratura e qualsiasi 
altra forma artistica, riflette 
queste crisi e questi cambia­
menti. Il dato positivo è che 
questa generazione ha nuova­

mente voglia di raccontare sto-
ne, di inventare personaggi e 
ben venga la professionalità 
che invece è completamente 
assente per quanto riguarda la 
commercializzazione dei film». 
«Non si può accusare il giova­
ne cinema italiano di minima­
lismo o di professionismo 
quando per anni abbiamo 
avuto un cinema ombelicate 
vittima dell'autobiografismo 
più stenle - ha detto il critico 
Enrico Magrelli - . Credo che 
oggi assistiamo ai primi passi 
di un cambiamento che va in­
coraggiato e sostenuto». C'è da 
augurarsi che Giuseppe Atte-
ne. direttore generate dell'Isti­
tuto Luce e promotore della 
conferenza, raccolga quest'in­
vito. 

I APPUNTAMENTI I 
Emergenza Militarla in un'orca unitaria. Convegno della fun­
zione pubblica della Cgll Roma e Lezio: oggi, ore 9 30, all'Hotel 
Jolly di Cordo d'Italia n.l. Relazioni comunicazioni e dibattilo: 
poi tavola rotonda. 
La pena flessibile una riforma alla prova. Presentazione di una 
ricerca del Crs sull'applicazione della legge Cozzini: oggi, ore 
17.30. sala ex hotel Bologna (Vi- eli S. Chiara 4). Partecipano 
Fassone, Gozzinl, Mannuizu. Marg ira, Mosconi. Pavanni e Ono­
ralo «Musica verso...». Tre poeu tn muuca Luigi Amendola, 
Domenico lenns e Giulio Leoni. Domani, ore 17 30. al Cias di 
viale Trastevere 60. Presenti anche Uno Ubutti (chitarra). Vin­
cenzo Onorato (violino e flauto) e Francesca Zanusso che coor­
dina. In sala «presenze» «colpite di Mono Biondini. 
Daniele Adoroetto. L'Associazione musicale Antem presenta 

3uesta II concerto del pianista: ore 21 c/o il Circolo della Corte 
ei Conti, via del Foro Italico 430. Saranno eseguite musiche di 

Listz, Rachmaninove Musorgsky. Ingresso Ubero. 
Serate futuriste all'Alexanderplalc tutti i giorni (ore 22) da og­
gi a venerdì nel locale di Via Ostia 9 Girotondo con scrittori, allo­
ri, musica: U e altri girovaghi contenti, tn mostra il volume «1 futuri-
sti» di Francesco Grisl (Ed Newton ComptonV 
Pensioni pubbliche e private/Sistemi previdenziali a confronto. 
Argomento In discussione oggi, ore 930, presso la Sala -Fredda» 
della Cgll (Via Buonarroti 12) Intervengono Vincenzo Ramogi-
da, Aldo De Benedetto, Cecilia Taranto, Pietro Orlandino 
«Addio Ismaill». Il nuovo romaiuo di Carlo Brìzzi (Ed Ellem-
me) viene presentato domani, ore 1S, alla Saia Borrominl. piaz­
za delb Chiesa Nuova. Partecipano Fernando Ferrigno e Rugge­
ro Orlando. Coordinerà Manca Razza. 

i MOSTRE l 
Totì Sciatola. Opere dai 1940 al 1991. Galleria nazionale d'arie 
moderna, viale delle Belle Aro n.131. Ore 9-14, domenica 10-13, 
lunedi chiuso. Fl no al 30 settembre. 
Josef Koudeuu, «Exlla». Retrospettiva di opere del fotografo 
cecoslovacco Villa Medici, viale Trinità del Monti 1. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 30 giugno. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella «Rac­
colta». Anteo, Via Laurentina km. 32,300. Ore 9-19. Pino al 22 set­
tembre. 
Salvador DaD. L'attiviti plastica e quella Illustrativa, presso la 
Sala del Braman le (Santa Maria de I Popolo) piazza del Popolo. 
Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino al 30 settem­
bre. 
Il Giappone degli anni '50. Cento fotografie. Istituto giappo­
nese di cultura, vial Gramsci n 74. Ore 9-12-10 e 14-1730. sabato 
• domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 
Tre secoli di •torta dell'Arcadia.. Manoscritti e libri sull'Acca­
demia. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa Nuova 181 
Ore 9-13. martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, domenica chiu­
so. Fino al 28 giugno. 

i MUSEI E€ALLERIEl 
Musei Vaticani Viale Vaticano (teL 6SS.33.33) Ore 8.45-16. 
sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese e in­
vece aperto e l'ingrano è gratuita 
Galleria nazionale d'arie moderna. Viale delle Belle Arti 131 
(tei. 80.27 51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi chiusa 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.6? (teL 67.96 482). 
Ore 9-21, Ingresso lire 4 000. 
Galleria Corsini Via della Lungara 10 (tei 65.42323. Ore 9-14. 
domenica e testivi 9-13. ingresso lire 3.000, gratis under 18 e an­
ziani. Lunedi chi usa 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tele) 65 40286). Ore 9-
13.30. domenica 9-1230. giovedì anche 17-20. lunedi chiuso. In­
gresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 ta­
rlali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce In Geru­
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso domenica 
destivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Federazione Pdn c/o villa Fasaini ore 16 riunione con i re­
sponsabili degli stantìa gastronomici ristoro, bar, con Rosa, Vi­
chi, Cullo. 
Tesseramento avviso alle sezioni: il prossimo rilevamento 
del tesseramento a Roma è stato liisato per il 25 giugno 1991, 
pertanto tutte le sezioni debbono consegnare in Federazione I 
cartellini delle tessere falle inderogabilmente entro il 24 giugno. 
Per qualsiasi problema ci si può rivolgere in Federazione ai com­
pagni Agostino Ottavi e Laura Di Giambattista. 
Avviso: oggi ore 18, in Federazione (via C Donati, 174) riunio­
ne dei compagni e delle compagne del O e delia CIg dell ama 
dei comunisti democratici. 
Avviso: Giovedì ore 18. In Federazione riunione •traordlna-
rla del tesorieri delle sezioni (presenza obbligatoria). 
Odg' «Lancio campagna sottoscrizione e consegna carte - Situa­
zione finanziaria della Federazione», relatore Mano Schina: par­
tecipa: Carlo Leoni. 
Awlao: Domani ore 17, in Federazione, riunione del Comitato 
federale e della Commissione federale di garanzia. Odg «Proget­
ti di lavoro-Varie». 
Avviso: £ possibile ritirare in Federazione la copia dei progetti di 
lavoro del responsabili ai settore. 
Avviso: «Per un motoraduno di pace» il progetto per -Roma Ca­
pitale» propone «Domenica 23 giugno», per portare su due ruote 
da Roma ad Assisi le Idee di una pace giusta in Medio Oriente. 
per il dintto alla terra dei palestinesi ad un loro Slato per la sicu­
rezza dello Stato di Israele Per roncare il motoraduno abbia­
mo bisogno di adesioni alla partecipazione. Telefonare in Fede­
razione al 4367223. chiedendo di Simona o Concetta. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: c/o villa Fasslni ore 16 Direzione regionale: 
Odg: I) aimbuzionc incarichi esecutivi: 2) discussione del do­
cumento sull'area metropolitana 
Federazione Castelli: mercoledì 19 giugno alle ore 18 In Fede­
razione riunione Cfg, Colleferro: ore 17.30 attivo su risultato elet­
torale. 
Federazione Civitavecchia: mercoledì 19 ore 17 30 c/o sez. 
Berlinguer riunione; Odg. Il governo del tcmlono della Federa­
zione dopo l'adozione della variente di salvaguardia di Roma, 
sono invitati i compagni della Direzione federale, i capigruppo 
consiliari, i aegre lari delie sezioni, i compagni consiglieri reg» 
noli e provinciali. 
In Federazione: ore 18 riunione sanità, Odg Comitato cittadi­
no per la sanila. 
Federazione Fresinone: In Federazione ore 17 Direzione (De 
Angelis). 
Federazione Tivoli: Fiano Romano ore 18 c/o Castello Ducale 
manifestazione e iniziativa sull'opera di Enne o Berligucr, parteci­
pa Walter Veltroni. 
Federazione Viterbo: Viterbo sezione Gramsci ore 18 nur Ione 
Unione comunale. 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. len e nato Massimiliano. Alla mamm s Manna Pelizzl e al 
papa Enzo Vannozzl, nostro collega di lavoio, le felicitazione di 
tutta l'Uniti, con un saluto particolarmente affettuoso dai com­
pagni dell'archivio. Al piccolo Massimiliano, invece, uno squil­
lante e caloroso benvenuta 

immmiMimp l l l l l l l l'Unità 
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